
















e a 
BRR ICI ICITITIIITIICICZLIICICICICICSCILIE ICILIISE pe Se 


1 BRRBBRAN 


“© <o<C< € 0 0 0 0 "=<x% *=< —f = =? SI SG SIR CIO LA) 











sincera imac 
sy ABBOCIAZIONI <> È 
; In Udina a dumioîlio, 

nella Provinofa è nol 

Regno, 'pii Soc pro- 

tettori “on anno L, 24 

i per gli albri Boci L. 48 

|: Somegkro, trimestro, 

mese - in proporzione 
Per l'Estero &ggiun- 

«| gora lo ‘sposo postali. 


BU 
i 
are J 
DIMOSTRAZIONE MONDIALE Nulla, secsndo noi, di p 

) ' d A che alla fine di un srcolo si med:ti sui 
come saluto al secolo che muora | beni e sui mah svdits’ ia esso; nulta | 
ed augurii pel secolo ventesimo, | di più giusto è generoso che l’ aspirare” 
n (| a vedere, nel secolo che verrà, copiosi 

i frutti dell’ incivilimento e del-progresso 
umano, Ma.pur troppo la manifestazione 
immaginata ha uno scopo evidente di 
riazione, e non restringesi a rafforzare 
il sentimento della fratellanza religiosa 


tra le Nazioni cattoliche. = 

















GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COM 





I Giornale esce tutti $ giorni, eccettuate la domwmiche — Mi venite air 6 

















PI GIOVANI .. 
. DI BELLE SPERANZE. 

La parteaza del igeneraleBaldissera. ‘ . o n Sini 

Baldissera è partito ‘da Roma' jertnat 1 giovani che inoltrano:i loro: primi 
tina col direttissimo delle 8.20, ‘salutato | passi nella carriera burocratica, vengono. 
de Ei ESNGAII dl Pregio, a RI | PETE N ion 

ali. 4 «speranze — : 0-c€ 

Fu molto: notato ‘fuòri della stazione { frutti a beneficio di sè medesirdi,‘ del 
il colloquio tra Baldissera e il colon- {| pubblico servizio, del proprio. paese. 
nello Di Maio, addetto militare a P.e- Se poi questi sfratti vancanno pui 
troburgo, “e 34 * 7 razione, r' a decidersi; ma è 6 
' ‘ab Î che il giudizio più favorevole ai giovani 
Li generale SIP giano a: Misssaua non manca?mai; cootuttochè certi. sin- 
Di beeudera si direzione della qolonia ° | tomi poco promettenti facciano talvolta 
se gli avvenimenti -]o permetteranno, | i e 
dopo avviati tutti ‘ servizii farà la con. dubitaro: so Ja ulenso Sbbiaca COnCIApOD 
segna della coloriia a Viganò, tornando Sto impiegato tossine: quand” anche 


‘naturale 
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Eugenio, sentendo ‘dî paléi’ S0citati 
“l’ampressione ffedda'‘dei ferri, ebba un 
brivido in' tutta Îé pergòna; è ri come 
annich:lito. ‘Egli era dunque’ un’ délin» 
quente volgare, se lò'si'tratiava, cost? 
Alzò gli occhi, e li abbassò tosto o 
bilmente impressionato : ‘951 
encora; e fissò con'proforida abigosci 
‘volto del padre: suo, quel ‘volto SU cui 
‘si’leggeva un' dblot' cupo; orribile, ‘in- 
cancellabile. Una ‘cosa agli téniera, e 
di essa anzi si ritenéva sicuro : che Quel 
vecchio si drizzasse per maledirlo;‘fen 
















È il Foglio clericale udinese che jeri 
pubblicava tre documenti che attestano 
l’instanvabilità dei devoti al Partito di 
cui pur. esso man'festasi organo zelan- 
tissimo, peli'associare ai concetto di re- 
ligiosità dei Popoli ia propaganda pel 
Papato. E da que' tre documenti (una 
lettera a Leone XIII, da Bologna, con 























































































Il viaggio dello. Zar. 
L'incontro colla Regina Vittoria. 








la firma del Conte Giovanni Acquaderni i i fi i 
ed altri Conti e Commendatori papalini | | Londra, 23. Il treno impsriate giunse | ! Ttalia per la finé, di genusio. dalla sua florida primavera al tardo aù- | tiva.già quella maledizione scendergii 
— altra lettera del Card nale Rampolla | !°15"2 8 Basiater allo 75. 1 Sovrani La missione politica di Valles; tupno in cui ora sì trova; abbia costan- { addosso, più terribile di tutte le umano 
O go °* | russi furono ricevuti dallo autorità mu- Il generala Valles iiitervistato ha detto | t®MeNte prestato: fruttuosi: servizi; nin ingiustizie, poichè ' egli, benchè ‘aner- 
pa — in- l'nicipai. Lo Zar, la Zarins, il principe di gonera Ù Sao, Dtervistato ha detto | può essere chiamato l'uomo dalle: belle | chico, pure aveva conser per. it 
i recarsi allo Scioa a, trattare la resa speranze: per cui viene lasciato .a parte, uo in» 


Hi ag der padre) ua gradde‘venerazione 

Igionieri e.la pace. Stima Che 1 nell) stesso modo che si abbandona un,j, fini zione..ed. amorà»Mon 
Negus noi pensi a fiansalirci. poichè ha donatore: da cui mient’altro si spera, .e Ì È me dispute, e 
SERI pot a Fa ii ce, a DI come si dimentica un defunto ‘il quale,»|;- “Infatti, 11 padre st rizzò; si fe Avanti 
“ PIGRO ghu Gi a000, ) Snai AUTO avendoci fatti. eredi una volta, sion ci | d'un passo; e figgendogli' gli bce di 
Con pri ano; pe} risultati. delle | lascia la speranza di:ess.re una.seconda | ‘vcchi;' aprì la bocca por pariari 
n Sit; ; volta suoi fortunati successori. Gi .siamo, pensò: Eugedid)  chiudétido 
Traversi che accompagna il generale fo sono persuaso, che mai, come ai | le palpebre istintivamente. 
Valles assicura che mons. Macario, Îl | nostri giorta, si è veduto. alfollarsi alle — Signori.,, gridò il vecchio! 

padre Oudin e compagni saranno tenuti | pbris degli; Uffici pubblici un! sì: Tutti si voltarono a lui; 

a bada e ritornerann> ‘a mani vuote. "dé numero di giovani. ‘aspiranti Egli ebbe un momento di ‘esitaz 
La carovana del gezierale Valles ‘com- | piego. — È questa una specie di inva- |-e poi gridò: : dA 
posta di ‘Traversi, del-‘capitano Da Mar | sione che incalzando, come fanno le — ‘Signori !! viva l’ at'archia"! 
tino e di-altri ufficiali sceglierà a Mas- | oùide, 1 primi occupatoci, produce fra Un ordigno anarchico s i 
saua una scorta armata?.di cento uomini | essi quello spogtamento'ctie.#énde sempre |imezzo..avrebbe prodotta id 

e preoderà seco l’:interprete Gazain che | più incerta e pericolosa la situazione L’ ispettore batbettò= 
fu già guida di Aatonelli. Valles prose- | degli imptegati provetti e trovantisi fra — Commendatore; che cosà ha: 
guirà per Z-ila ove Nerazzini deve fargli | la turba. più! prossima -a' scumparire. «s Le guardiò, acquistando “uni 
trovare. il .salvacondutto. del N-gus e Gli assioni! commerciali, ‘per ‘cui si |;d: statua; ‘attendevano ‘ud’ cerin 
così Valles alta fine :di: novembre potrà | ritiene che l'abbondanza della merce ne |.) ispettore: per legare ‘such ‘il’ pi 
internarsi: nell’ Ab-ssinia. ì diminuisce il valore, e che le merci da |.stupite soltanto che il'’cédne 

La: missione è essenzialmente politica, | ultimo confezionate screditano quelle ché frnisse.  ‘ ‘+: si STE RARI 
nou di soccorso. Da Zaila ad’ Harrar | pritîa uscirono dalla fabbrica, ‘possono {'.. Ma Eugenio comprese ; compresi 
avrà una carovana ’di'300 cammelli; la | servire anche: nella circostauza iti cui si | d'amore infiato, iminenso di ‘qu 
missione potrà essere nél febbraio allo | abbia @ parlare della merce burocratica; | che non potendolo- strappare al 
Scioa e + risultati dei negoziati ‘sì po: | Uno déi tanti‘svaotiggi che gl‘’impie: | voleva esservi trascinato cob ‘Tui 
tranno* conoscere al‘priztipio detla en: | gati ‘auziam risentono pa là ‘sopravve- 
trante ‘primavera; ° Ta siact &° . | pienza der giuvani, ‘si è’‘appunto’il ve: 

* Si: potrebbe “affrettate” la' risoluzione } dersi destitutti da ‘quella ‘considerazione 
se il ‘Negus si indutesse ‘a “concludere | che prima godevano ; sia per‘ l’ abboni 
fa resa dii prigionieri con il dott. Ne- { dauza che ‘produca 1’ invilimento det 
razzini, sicchè Valies nou avrebbéè che a | geaore, sta per la preferibilità che'spetta 
rat.ficare ‘i patti stabiliti in nome del | ad ugoi cosà di recente fabbricazione. 
R3 di cui egii’ha le credenziali. Ja generzile; ja gioventir è simpavca, 


Valles tà fede’ di riuscire, con patti | !2 Maturità o'ta vecchija non'lo sono. 
degui deli’ Italia, Sa i veech: hanuo ormai fatto coyoscere 


la loro capacità, la quate,:ò pica'o molta 
A bordo del Doelwyk. 


che fosse, non''mer:ta‘chè se ‘ne’ parli' 
Si smentisce che a bordo ‘dei DoelwAk | Più, i giovani, qualurigué” ne sià lu av-. 
si sieno ‘rinvenute’ rilevanti somme, 


venire, lasciano -nél ‘concetto dei loro 
oltre il danaro della cassa/di bordo. preposti quegli atfidamenti ‘che, ‘senza 
:-Dopo. ta presa di Dongola. 


merito acquisito, ' fanno antecipare in 
favore di essi la -stimé e p.rfiuo'l’ am. 
Cairò, 23. — Dongola fu smaatellata * sE 
dalla cannoniera iugiese Abuk/ea..Iu se- 


mirazione. . 
Queste considerazioni, bene ‘inteso, 
guito ali’appar zione delie truppe egi- 
ziane dinanzi a Dongola, i dervisci 


sono applicabili a tutti ‘gi Uffici, a tutti. 
gi impiegàti del nosiro è ‘di quatunque 

fuggirono verso il sud, abbandonando 

sei cangoni è una grande quanutà di 


altro felice regno del mundò, 
munizioni e di grani. La cavalleria e le 
cannoniere capitolarouo ;° la bandiera 
egiziana è issata su Dougola, 


di Galles, il duca di Connaught salirono 
in vettutà Uiretti a Balmora]. 

‘Dalle montagne circostanti vennero 
uccesi falò in segno di gioia, facendo 
un brillantissimo effeito nella oscurità 
della notte, ‘ 

Verso le 8 un messaggero s cavallo 
giunse a castello e annunziò »' avvici- 
narst degli imperiali. La vettura. im- 
periale venne incontrata a brevé di- 
stanza dal castello dai volontari locali 
del distaccamento degli scotsgrey e da 
numerosi montanari portanti fiaccole e 
suonanii le cornamuse, 

La R:gina Vittoria si presentò alla 
porta dei castello per augurare il ban- 
venuto allo Uzar e alla Czarina; l' ine 
coutro è stato sffettuoso ;'1 montanari 
agitavano le fiaccole sopra le teste. 

AI momento dell'armvo a'Balmoral 
u tempo erasi fatto ballo, ma malgrado 
la pioggia, la vettura recante i Sovraai 
restò scoperta per tutta la strada, tove 
miglia, da Aberdena:a Balmoral. 


HI varo del «Carlo Alberto, >.’ 
leri, alla Sp'zia; fu' ‘varato il‘ Carlò 
Alberto, DuovO vapore da glerrà, *! © 
Assistetierò ‘al varu' 1“rappresentanti 
del. Pariamieuto, i qiiistri‘Brin, Pelivux 
è Prinerti, rl vescovo di Sarzana, mutis. 
Rossi, it Re, 1° Principe di Napoli, vi 
Duca di Geuova, vivamente acclamati 
all'arrivo, | iti si 

La benedizione del Carlo Alberto fu 
fatta dal vescovo di Sarzana, assistito 
dali clero della città. Compiuto I battee 
simo colla bottiglia di Champagne ;in- 
franta coutro .la nave dafla; matrina 
Maria Magosghi, figa dei comandante 
del diparttachtu, venuero tolte ie iravi 
di Sosteguu e 1 Cardo. Albgrio scese in 
mare nilo 6.15, in evo di un’ ora; fra 
eutussastiche acciamazionI dei preseati 
e degli Oper'al. ; . 

Le. navi Imbaudiera:e salutarono la 
sorella con le salvo è gli urrà degli 
equipò, la 
Mt varo, il Ra, il Principe i Na- 
poli e 11 Duca di Geouova sì recarono a 
bordo del Sqvoja tra. vatusiastiche ace 
clamazioni della pup. lazione. 

Alle 4 pom. vi fu prauzo di gala sul 
Savoja cun invito allo aucorità civili € 
militari. 





fine? un sutograf, pontificio) rileviamo 
che, dopo i Congressi diocesani e re- 
gionali e tatte le altre espansioni del 
Clericalismo, predisponesi,::per- la fine 
del secclo, una manifestazione solenne 
ed universale. 

La proposta deli’ Acquaderni,. che 
tanto figurò insieme al Paganuzzi nel- 
l'agitazione clericale, è accolta dal Pun- 
tefice. Quindi sino da ora si pensa a 
costituire un Comitato internazionale 
per preparare i cattolici di tutto il 
mondo a chiudere il secolo XIX con 
uh soleniie ed universale alto, che 
esprima la solidarietà ne' sentimenti di 
religione e di ussequio ‘al Papato. 

Nol’ dutografo pouuficio' Leone XIII 
riepiloga l'opera sua, quale risulta da 
taate; ; Eucicliche, quando cioè » nelle 
forme le più: solenni” delia classica’ la- 
tnifà ebbe a discorrere (indirizzandosi 
ai Vescovi ed al gregge) «deli' ordina» 
mento degli. Stati,..della vera libertà, 
delia. condizione  degli' opetsj, della 
santità del matrimomio e liaalmente 
delle insidie che il socialismo culle sue 
utopie e fe sètte; coì loro. raggiri Len» 
dono alla società ». Quindi è chiaro che 
di confronto a questi concetti del Pon- 
tefico sarà. giudicato îl‘ ‘secolo morituro, 
e pur concepiti gli augurii di pace pel 
secolo ventesimo, ‘ — È 
“E l'autografo ponuficio, mentre fa 
voti perchò il secolo prossimo si inau- 
guri cogli auspici della sospirala con- 
cordia, rallerma il concetto massimo di 
tuite le. Eucicliche di Leone XI, che | 
consiste nei ritenere la ‘Chiesà come 
vincolo sicuro di unione, e alla Chiesa 
subordinando Principi e Popoli. 

Questi tre documenti dovevano essere 
annotati nella cronaca, come indizio di 
una propaganda clericale che: aumenterà 
col pretesto della dimostrazione secolare, 
e non-solo-in:ltalta, ma tra 1 Cattelici | 
di tutto il mondo. 






































































superiore a tutti.gh uman 
deguo di venerazione ‘6 di 
l’utopia fiuo a quel dì orefigistita 
nel’ animo suo.inesperto ‘e-scoridscénfe, 
gli parve per la prima: volta na èòsa 
meschina ; e per la ‘prima volta; la trovò 
numana, per ciò solo che “aveva”fatto 
cieco ui, di fconte. all’Aftettòdel' padre 

Lo scosse Îa voce’ dell’ispettò; 

































lazzisi © ‘ 

— Siguor Commendatore; ‘e) 
neggia... ‘ella ‘sta’ male,’ © 

li vecchio: stava per riaprire 1 
e.per ripetere ‘il’grido 
Eugeniu lo prevenne; e gridi 

— Sì signor Ispettore; miò 
mate, “è la' prego di’ ‘us v 
ogui riguardo; Cal'taine 
dulore, di vedermi trascidar y 
tolto Îà seredità consueta’ delli 
Ma ‘egli la ‘ riacquis uti 
quando fra poco io &vrò 
voi che non ‘ho preso' parie bè 
uè Indiretta agli scoppi di quesia 
e che da uggi ‘in'poi, fiuv'a° 
Viva, 10 nou sono, nou sal 
ch c:; ma ua figlio; uient'è 
figlio, Accompagaatemi” i 
al'vostro dovere : ‘io i 









































Lo» Zuî ‘ha defiuitivamente approvato È 
il programma relativo ‘al suo suggiorno : 
in Francia. Nell'assieme il programma 
fu accettato quale fu già pubblicato; Ja 
sola mud ficazione nutevole ‘è che ly Zar | 
porrà suleuti+tente il'7 oitubre'la pruna 
pietrà del'gran poute deila Esposizione 
1900, clie riceverà il ‘nome. di Ales» 
sandro ML Sa 










Le nozze del Principe. 


Le feste per il matrimonio del Prin- 
cipe ereditaiti con la Pracipéssa del 
Montenegro sono fissate, — così sffer- 
masi — nel periodo da 20 a.28 ottobre, 


cosa; che tutto ciò fioisse forse, forsé 
aspettava anche .uu’ occasione’ di inter= 
VELÌCe,. vst 

Ed uwoa tale speranza indeterminata, 
ingaunava da Sua gelusia, permetteadu 
a iui,,di conteversi, Rimaueva nel suv 



















fa Nocera combatte molto b.ue 
la reuella. 


Nuila poteva actader ad essi, per sor» 
presa. Essi vedevano delle stelle, deile 
stelle, sempre, sempre, in alto ra ailo, 
e sull’acque profonde che le rifl :tteva. 

Eiia non diceva puroia. Nun avrebbe 
saputo che era fslice. Tutto era dimen» 










zioni ‘a cui andava soggetta, 
amanti raffinate: © > io 
- L'amore suscitava in-essi “un 





passiune e ‘geloso come un'bruto, si fa- 
cova Inuanzi a reclamar la sua ‘parte !.., 
Così ia fuudo al’ uvmo il più onesto, 
passano dei pensieri degui di uu galeotto, 
presto acLes, più presto fortunatamente 
spenti, como lampi d’ uragano, 
Ma ciò che vale, è ciò.vhe: predomina. 
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AMORE E SACRIFICIO 


















confusione chè l’otfandeva. 
Ma nou importa; I sud: affetto'era 















ticate iu iei, dalla gioja di vivere... tateruo;: confuso come tutto il resto, ma e, è cIÒ..ch È 
(Libera versione dal francese) viva Luitavia, : B.sugua saper padroneggiare sè stessi; { così tuuero,. che: {0 stesso; «8uD..aebzie 
roi de I. Dopo tutto, si è veduto talvolta degli { tuttu -ata:tmiliv i: sir ci sie ‘ tutto diceva. Ua sorriso, un! :paliore;: una 
ufticiali.. prendere per mogli delle -0> | Chatarosse andava gironzando sovente $ non s0 quale.espressione parlaute,:sparsa 
PARTE ILa Quel quartiermastro Chatarosse;* che | peraie, e perciò N: siguor Adriano po- | sulla spiaggia dei Porto, lucchè-era ben | su tutto 11. volto, un tremite; delia: mano; 
uaturale, appartenendo ;:per:il mombuto | 6 tutto. era .detto,; Lutto era:.:Coropreso; 





trebbe anco forse spusar. Adelarde, E 

allora, che sì putrebbe mai dire? < 
Quando una tale idea gli atraversava: 

la mente, egli.s1. ‘sentiva Il cuore: come 


Adeisido, aucor Vivendo .1l padre, sveva 
ricusato per 15p0s0, l’ amava somMpre, 
con uoa lestardaggivo Lutta bretone. 

Egli era uno di Quegli vumini, è Cul, 
: tutte se coso della vita parevano seine 
piici e fatali come l' inserizione “marit= 
lima ed-.ii servizio Iultiare, “&Lo= cuse 
van Così, perchè Vanno,  COnvien Lut- 
tàvia sperarò clie s1 cambiuo. intabio, 
divertinimuci uù po' Del giorni di paga,, 
bevondo e cantando. D * G 

Egil ‘avevà veduto alia bella‘ prima, 
quel che si passava, ma uon avendo 
iarcuo derlits di parlaro, sl Lacque. 

Ab, ma se fosse statu dugpu di di- 
fenceria, chiamato da ièi, contro le 1u- 
‘traprese di uu galante; allora Sì, che 
avrebbero avuto da far 1 conti con iui 1. 

Ma uei caso attuale, ella-era: Couset» 
‘ziente,.. e che poteva egli silura? a 
{Ii suo amanti era un' ulficialo;. (E 
quando fusse: stato anche uu principe; 
ègli non si sarebbe puuto Surpreso,): 
Egii aspettava dunque nou sapeva che 





=. Se i loro: amori. fossero. .«staty tutti 
chiusi nella ;camera;.ammobiguata «Ghè:: 
È tutine Adriano aveva preso..a; pigtònia i 
| Vitta, nella. Via-di San :Rycco, un:po” 
ug: dall'abitazione..di.sua madrey forse; 
| allora, egiLavrebba:provato dopo 11: primi 
| bacio, quol certe: malessere che-lascian 
| sempre i conuupi ‘che: non ‘hagad'ù 
avvenire, Egli avrebbe avut li 
:0Cchi,. LO8to: 109L0;-i :segni;: 

ella; volgarità. delia -sua-avvantura;:Ci 
quante a iui, poichè: dessa*che amava: 


i egi:, atta Divisione, : +. n 
«Quasi tutte ie sere,: egli.:si «recava 
cora aspettando l'ura.:della ritiratà, è 
trapassato da uu colpo di coltello; perchè |: sapeva-assat ‘bere che:Adelade: nou fa- 
egli avrebbe desiderato molte Volte: me- |: cova. puulo: fuoruo a':-casa:por: il pranzo. 
giio,:che 1° Adelaide forse piuttosto :ab+-{. u Pars sg s 
baudonata, tradita dall’ uffiziale,. affite Ki 
di presentarsele dinanzi :0--Consolaria; 
dicendoli lu ti ano sucora, u amol <|. 
Si, egli pensava a ciò, ma nello stesso 
tempo, solo. all'idea, che per l’ ufficiale, 
queil’amoretto non fosse che: usi: passa» 
tempo,:egli.si sentiva. invaso: daterribile 
culiera, poichè gli uumimi:s0uo caltret= 
tanti enigmi rispetto a lor medesimi, ed 
ii bene- ed. ri male si. avvicondano tu= 
multuaudo ia intti 1 CUUFI.». 
Talvolta, preso dal vino, bevuto a, 
pusitauiehtà pet risvegliare inilui ls-pi 
sioni che covavany a fondo al cuore, 
egli se l'immagitifva abbandonata, pere 
dluta, pussadifo. da un-amante: all'altro ; 
e vedendo ciò, auch’ egli, furibondo di 





Il letto di verzura, sui quale ella si 
era seduta, sentiva bene ia resina, la 
vita selvaggia. È 

La notte, ‘senza luna, non aveva mai 
avuto tante stelle. La terra sembrava, 
vista dalla barca, inclinar verso il ware 
tutti i suoi alberi, stendere tutti i suoi 
bouquels, È I 

Sotto 1 grandi piùi, le faci della fosta 
scintillavano, cum» le stelle, nel molle 
ondalamento del mare, Le musiche tra- 
Sportate lungi da essi verso la. terra 
delia brezza del largo, sembravano at- 
traebt addi... Parecchi fuochi d'artificio 
accesi, sparivano, lanciando nello spazio 
Je loro detonazioni. 

— E° per ‘hoi la festa, Adclaiduccis, 
per néi, ben più che par tutta quella { 
geote là, Non vi pare mia bella? E. 

Egli diceva ciò senza pensarci, la 
mente divagsodo altrove;' Galleggiavano 
verso :la deriva, cullat: in “quel battello 
pieno di verzura che \mbalsamava i’ aria 
ali’ intorno. 






















La premura del lav Po. Ora la grande 
scusa, piausidile del Testo,:di cui. Ade. 
aldo 3 























} Nas 

‘erà ‘poss.bile fra ‘ella ‘e lui. 
Eila non poteva fargli comprendi 

le variazioni, ie sfumature, delle emu- 

























; Quelle parole erano giunte così inat- 
tese, e confrastavano fanto con quelle 
uscite in precedenza dalla bocca di lui, 
che l’ Ispettore chiese stupito: 

— Ma dice davvero? 

— La prego di non dubitarne. 

— Allora, mi segua, E, permetta; 
fece afferrandogli i polsi a togliendogli 
le manette, Non voglio infliggerle questo 
segno d'ignominia. Mi dia la parola 
che non tenterà di fuggire. 





— Gliela do. 

— Avantil fece l’ Ispettore ai suoi 
uomini. 

— Ua momento, disse Eugenio. E ap- 
pressatosi al padre, gli si inginocchiò 
davanti, e depose sulle mani di iui due 
baci e due lacrime, Il Coramendatore 
lo ‘serrò al suo petto; senza -proferir 
parola, ma piaogendo anche lui. E non 
certo per disperazione, 

— Va, disse finalmente ; e faccia Iddio 

che tu ritorni presto. 
‘E come il figlio fa uscito in quella 
triste compagata, Mario Lep»ri corse 
davanti al ritratto della moglie sua, e 
vi si inginocch'ò. 

Egli era persuaso che quella povera 
snima santa aveva interceduto per ia 
conversione del figlio, conversione delia 
quale oramai noa poteva dubitare; e 
prometteva a lei di vegliare più del 
passato, di vegliar sempre, di vegliare 
fino all’ ultimo giorno suo su quel gio- 
vane capo così teneramente adorato. 


Guido Fabiani. 
FINE. 














L' Italia e l'Oriente. 
Importanti dichiarazioni d’un ministro italiano 


Il corrispondente romano della Neue 
Freie Presse intervistò un ministro i- 
taliano, probabilmente il marchese Vi- 
sconti- Venosta, sulla ardente questione 
orientale. 

Interrogato su che cusa ci sia di vero 
nelle voci di un'imminente azione iso - 
Ita di qualcha Potenza europea, il mi- 
nistro rispose che queste voci proveo- 
gono da un equivoco. Tutte le Potenza 
senza eccezione, mirano ad agevolare alle 
Autorità turche il ristabilimento del- 
l'ordine. Esse non fecero proposte con 
crete a questo riguardo; soltanto espres. 
sero l’urgente desiderio che la sicurezza 
della vita è degli averi degli europei in 
Turchia venga lealmente tutelata senza 
riserve, Siccome il suitano non può du- 
bitare quale sorte toccherebbe a lui 
stesso qualora dovessero ripetersi gli 
ultimi orrori, così si può sperare che 
non avvengano altre perturbazioni, 

IH ministro, interrogato se l'Ioghil- 
terra interverrebbe, in caso di nuovi at. 
tentati contro gli armeni, disse: « Sono 
convioto che i doveri imperiosi dell’ u- 
manità sarebbero in certo momento più 
forti di ogoi altra considerazione. 

Nsssuna potenza pensa a mandare in 
frantumi l'impero ottomano, ma innega- 
bilmente anche un semplice intervento 
‘per ristabilire la tranquilità a Costanti. 
popoli provocherebbe serii pericoli. Parò 
fa necessità non ha legge : speriamo che 
tutto si volga al meglio e che il sultano 
non lasci commettere altre pazzie. » 

Rspetto alla linea di condotta del- 
Y Italia disse: 

« L'Italia mandò una squadra in 
Oriente, dovendo tutelarvi interessi con- 
ereti, ma la sua azione tende sempre 
esclusivamente a mantenere un accordo 
fra le Potenze, evitando ogni complica- 
zione. Chi atiribuisce all’ Italia altre 
fatenzioni è male informato, oppure è 
in malafede, » 

R:chiesto se veramente le Potenze 
pensano a costituire una Polizia iater- 
nazionale a Costantinopoli, rispose trat- 
tarsi di cosa molto difficile. 

«ll sultano, cha è anche capo su= 
premo delia religione maomettana, non 
può esser messo così facilmente sotto 
tutela. Comuoque venga considerato, il 
problema è spinosissimo : il pericolo sta 
nelle cose: stesse, non nelle intenzioni 
delle Potenze. Appunto perciò si esige 
la massima prudenza ; altrimenti le cose 
potrebbero facilmente essere più forti 
della volontà degli uumivi. » 


Gome si fabbricano i miracoli 


nei momento opportuno. 
Trieste, 23 Dunque, ia Processione 
dell’ Addolorata, che qui non si poteva 
ripviare sd aitra domenica che non fosse 
stata il. 20 settembre, e da voi si; la 
non rinviabile Processione poi rinviata 
causa la pioggia, la si farà domenica, 
tanto per mostrare la coerenza clericale! 
Per weppiù secendere di ssero fuoco 
le plebi illuminate, che sono dovunque 
ii gran contorno dei preti, si stampa- 
rono nella occasione delle feste attuali, 
storie di miracoli operati dalta Madonna 
che s'incoronò. Uao di questi, ed è uno 
solo ficora, perchè di quel solo 21 Rve- 
vano jadicazioni precise; fu smentito 
aubito dopo dal medico che aveva avuto 
fo cura la miracolasamente guarita. La... 
storia diceva ch’ ella era guarita da un 
fungo (o un tumore che sia) al cervello, 
il medico affermava che nè funghi nè 
tumori esistevano in quel cervelio, che 
BI trattava di malattia nervosa dalia 
quale la giovano, ora monaca, non 


guarita, 








1’ Indipendente di oggi venne seque- 
girato per due articoli. 























































TITTI È RETEIIa RI _ POSE 


Cronaca Proviniciale. 


S. Vito al Tagliamento. 


Conservazione edilizia — 23 settembre. 
— (L. D. C) — Da circa quattro mesi 
ii nostro bellissimo campanile, pregevole 
ed ardita opera d'arte del quattrocento, 
è oggetto di alcuni lavori di restauro 
fra cui il più importante la rinnovazione 
del pavimento in pietra del cornicione 
o meglio del pianerottolo soprastante 
alle campane e dal quale spicca la 
svelta ed altissima gugita. 

I lavori furono affidati al valente 
capomastro signor Zorz di Lanzotta 
che seppe colle sue esili quanto solide 
armature affermarsi uno specialista per 
simili costruzioni. Un vero tributo d'am- 
mirazione e di brividi...... lo seguì 
durante !l tempo in cui sospeso per 
aria per mezzo di corde scorrevoli su 
caruccole infisse alla croce della som- 
mità, con impareggiabile sangue freddo, 
eseguì la intonacatura di buona parte 
della guglia. È 

Se una lode va pure resa al Con- 
siglio Comunale per aver stanziato 
senza restrizioni la somma necessaria 
alla conservazione del pù bel monu- 
mento del genere nella Provincia, non 
si può tuttavia non deplorare che pro- 
prio ora in cui i lavori volgono alla 
fine, sia venuto meno alla direzione di 
essi quello spirito artistico che deve 
illuminare simili operazioni. 

O perchè s'è lasciato dare quella 
tinta rossastra lassù in alto, masche- 
rando a buona parte del campanile la 
sua vetusta beliezza ? Perchè si è la- 
sciato in tal guisa deturpare in modo 
che tanto stona ail' occhio dei più pro- 
fano degli esteti ? 

E’ uso sconcio rimarchevole che, se 
possibile, dovrebbe essere riparato. 


Regio Convitto Nazionale 


CIVIDALE (Friuli). 











2 Convitto ha per unico scopo 
l’ educazione intellettuale © fi 
sica dei giovaai e l'economia 
delle famiglie. 

Net suo maestoso edificio tro- 
vansi il R. Gioaasio e la R. 
Scuola tecnica, che sono Scuole 
governative e simili in sutto 
alle altre del Regno per ogoi 
effatto legale di studi e di di- 
plomi, per i programmi, le ma -g 
terie d'insegnamento ed il Corpo 
iasegoaate, Ai convittori inoltre 
9' impartiscono gratuitamente 
gl'insegaameanti del corso ele- 
meutare e religioso, della calli- 
grafia, del disegno, della scher- 
ma, degli esercizi militari, della 
gionastica è del ballo; a mo- 
dici prezzi le lezioni speciali di 
tedesco, francese, musica, pit- 
tura ed equitazione. 

Il Governo proprietario, per 
ta salubrità dell’aria, la vastità 
e bellezza del fabbricato e dei 
parchi di recreazione, lo svi- 
iuppo sorprendente de; giovani, 
ha voluto facilitarne la fre» 
quenza colla riduzione della 
retta annua da L. 600 a L. 480, 
suppiendo alia maggiore spesa 
con quelia somma che si rea- 
derà necessaria. 

I giovani perciò, oltre un ser 
vizio e una pulizia inappuo- 
tabile, continueranno ad avere 
cancelleria, libri, vestiti, Calza» 
ture e quant'altro loro occorre 
« prezzi di coste, e un 
vitto sempre di prima qualità, 
abbondante, ben preparato e 
variato. 

Trattamento educativo pa- 
terno. 

Per informazioni e regola- 
mento rivolgersi al 

RETTORE. 








Pordenone. 


Per riparare ad una dimenticanza, — 23 
settembre. — (B.) — Fra i regali fatu 
alla signora Luisa Tetrazzioi mi di- 
menticai segualarvi uua siupenda coppà 
d’argento del sigaor Luciano Galvani. 
Bisogna compalire se iu simili UCCasivui 
tante cose sfuggono. 

Stupendi i lavori io fiori dei signori 
cav. Raetz, Galvani, Damiani, Poletti 
ecc. Stupende le fotografis del Polese, 
nel cui studio gentilmente accondiscese 
posare la ins:gae cantatrice. 


Furto in ua negozio. — Questa notte 
nel sempre foruitissimo negozio frulta 
ed erbaggi, rimpetto al calfò Commercio, 
località centralissima, i ladri si arri. 
schiarono nondimeno d’introdursi e ru- 
barono dal cassetto un centinsj» di lire 
fra palanthe e biglietti di banca. 

il negozio è di proprietà del ‘s gaor 
Luigi Scaramuzza. : 

Nessun sospetto fino ad ora sull’ au- 
tore ed sutori del furto, E° sperabile 
che l'autorità di P., S, venga a sco- 
prirne i rei. 2. i 








LA PATRIA’ DEL FRIULI 





Platischis, 
Bambino 
perite accidentalmente. 

22 settembre. — N giorno 21, verso 
le ore 15, 11 Monteaperta, frazione di 
questo comune, il trienne Gio vanni Fal- 
Bino, poichè si trovava sotv, essendo la 
madre sua momentaneamante loatana, 
si affacciò sul torrenta che scorre poco 
lungi dalla loro casi, vi cadde 6 vi trovò 
la morte, ” 


Le Cooperative di S, Giovanni di Casarsa 
e ie Ferità del Sig. Veritiero. 


Il Sig. Veritiero ( com’ egli si firma) 
nel No 218 di questo Giornale mette 
ln canzonatura quanto scrissi della Coope 
rativa di S. Gio. di Casarsa. — Desidero 
quiadi porre in chiaro le cose. 

Sappia il Sig. Veritiero che io non 
ho mai preteso di scrivere la storia delle 
Latterie Friulane, e se ho pariato di 
quella di S. Giovanni, lo feci perchè ho 
avuto il piacere di visitarla e mi parve 
degna di nota. 

Non pubblico su pei giornali, ma solo 
sulla Pastorizia del Veneto, dalla quale 
i gioraah d’'Udine e la Patria del Friuli 
riportano ed accennano quanto scrivo. 

Sapevo ché D. Robarto Biasotti non 
è parroco nè i» lo chiamai tale. E' cc sa 
ben facile il farmi dire ciò che non dissi 
per poi ribatterlo com’io fossi un men 
zogaero. Ma ad ogoi modo che il Bia- 
guiti sia parroco 0 no poco importa in 
riguardo al bene ch’ egir fa al proprio 
passe ed ai suoi parrecchisni 

E' vero che ia Cassa Rurale venne 
isutuita 11 18 ottobre 1894 da Leone 
Vollemborg, dat Conte Gherardo Freschi, 
da Pietro Gasparotti e dal Parroco D. 
Francesc) Franchi; ma è altrettanto 
vero che per ben 9 anni visse una vita 
anemica, di poco migliorata dappo' col» 
l’opera del terzo regioniere Sig. Isaia 
Praturlon, di Fabris Pietro detto Canua 
che sì era fatto socio solo nel 25 marzo 
1892, uon già dali’ origine e per di più 
quale presidende, come scrive il cosi- 
detto Veritiero. La Cassa Rurale pro» 
sperò sopratutto quando ne divennero 
soci nel 5 marzo 1895 i sacerdoti del 
luogo, poichè da allora ebbe ua oppor- 
tunv regolamento, incominciarono i de- 
pusiti a risparmio, si raddoppiarono È 
soci. Si acquistarono concimi, solfato, 
solfo, ecc. Basti dire che ia quest’ ultimo 
aano ne furono distribuiti per oltre 
diecimila lire: ed orà si sta iniziando 
una Cooperativa di consumo delle der* 
rate di prima necessità compreso il 
sapone, 6, 

E’ vero che il forno rurale fu ideato 
da Isaia Praturlon, maestro del luogo, 
che ottenne per un anno un prestito 
gratuito di L. 500 dal Forno Rurale di 
R>3maozacco, ed un altro di pari somma 
al 6 0,0 dalla Cassa Rurale; ma l'at 
tuazione ed il ‘prospero soccorso lo si 
deve al Presidente D. Roberto Biasotti, 
ai Vicepresidente Luigi Luiteris ed al 
Cassiere Cistante Gio. Batta di Leonardo; 
come mi venne confermato da una lettera 
dell'Amm, della Cassa Rurale stessa. 
Anche la Latteria Sociale fu proposta 
dallo stesso Issia Praturlon e da Fabris 
Pietro, deliberata con voto platonico nel 
31 marzo 1894 dall’ Assemblea dei soci 
della Cassa Rurale; venne attuata per 
opera di D. Roberto coadiuvato dal- 
i’ Amm. det Forao Rurale e da quella 
dell’ Ass. bovina, che prestarono il da- 
naro e l’opera. 

D. Roberto compilò lo statuto della 
Latteria sulle basi di quella di S. Giorgio, 
acquistò gli attrezzi, mandò un apprea- 
dista a Fagagna e s’adoperò in tutti 
i modi acciocchè l’ impianto costasse il 
meno possibile. Il Fabris Pietro, che al 
dire del Sig. Veritiero sarebbe stato ed 
è tutt'ora ©’ anima di tutto, non è nem- 
meno #:cio della Latteria, come non io 
è nemmeno della Società bovina. Anche 
questa deve a D. Ryberto il proprio sta- 
tuto, sostituito al vecchio difettoso, e la 
risoluzione d: tutti i casi e le quistioni 
stridenti che farebbero nascere discordie 
fra i soci. 

Concludendo adunque resta il fatto 
che se D. Roberto non è l'ideatore di 
tante belle istituzioni che vanta S. Gio- 
vanni, nò è però l’anima, l'es:cutore, 
if perno, disimpegnando le moltspiici 
sue attribuzioni con zelo e disinteresse 
inappuotabili. 

Non valeva certo la pena di prendere 
sela tanto a cuore per alcune mie pa- 
role dette in lode a D. Ruberto, il che 
dimostra chiaramente, come ii sig. Ve- 
riliero sia stato spinto a scrivere, più 
che dalla verità delle cose, da animosa 
personalità verso il Biasotti, il quale 
certamente nella sua opera benefica avrà 
incontrato degli oppositori. Ma io gli 
auguro che 1 suoi avversari sieno tutti 
del valore di sig. Veritiero, che non o- 
sino affermarsi col loro nome e svisino 
i futti per avere di che dire contro di 
lui, 

All’anonimo poi io mando un con. 
siglio, di firmare i suoi scritti; così 
putrò inviargli tutti i documenti che 
comprovano quanto fo scrivo. 

:-nore Tosi 
Diret, delia Latteria Cop.a di Fagagna. 


PR ANCESCO COGOLO 
callista 
Via Grazzano N. 91, 











































































| Cebochin, di 22 anni, da Rodich, serva, 



















































































via militare. 


Completismo le notizie date jeri ay 
movimento nel militare di guarnigioni 
a Udine interessante friulani; 

Baldiszera cav. Antonio, tenente ge, 
nerals governatore della colonie Eritra, 
fu nominato comandante del VIE cor, 
d'armata, « datare dal 16 ottobre 1867 
continuando provvisriamente nella ca; 
rica di governatore della colonia, 

Caneva cav. Carlo, colonnello cop) {; 
stato maggiore del VI corpo d’ armata, 


CRONACA FRIULANA... A TRIESTE 
Trieste, 23 settombro, 
Le tr gedie dell'amore, Vittorio Urbania 


d, 37 sum, da Martiguacco, insnovale, 
amoreggiava con la ragazza Antonietta 


Egli amava sinceramente la giovane e 
aveva stabilito di sposarla, ma Jei, 1i- 
vece, che pur, nel principtu, aveva mo- 
strato di amarlo, negli ultimi.tempi cer- 
cava allontanarsenée. sd 

Nei primi giorni «-1 Maggio, elia era 
stata chiamata a Muggia da: suo! geni. 
tor: che vi abitavano; e forse questo 
suo allontanamento da Trieste doveva 
essere la fine delle sue relazioni col- 
l Urbanis, Questi però ie aveva scritto 
ripetute volle e Si era occupato con 
tusta sollecitudine per procurars: i do 
cumenti necessari al matrimonio, Le 
fredde risposte che riceveva dali’ amata 
lo indussero a recarsi, il 10 di maggio, 
a Muggia, nelle prime ore del mattino, 
Appena arrivato, corse all'abitazione 
della Cebochin, ma vi fu ostilmente ri» 
cevuto dai genitori della stessa, i quali, 
seuza iroppi ambagi, gli fecero com- 
prendere che non gli avrebbero con- 
cesso la mano della figliuola. Allora 
volle avere. una spiegazione e ch ese alla 
ragazza un abbuccatneato ; sr recarono 
insieme all’osteria detta «De Tossich », 
sulla strada che conduce a Zaufe, Egli 
estratto ua coltello a serramanico face 
per colpiria. Ella spaventata, corse via 
gridaudo; ma |’ Urbanis la inseguì e 
raggiuntaia, si diede a menare | arma 
in tutti 1 sensi. La colpì alia schiena, 
al collo, alla testa, al fianco destro, finchè 
non vide il sangue spicciare da tutte le 
parti. Sazio allora, prese la fuga, git- 
tando rl coltello sulla via, La giovane 
fu in pericolo di murte; ma venne sal. 
vata. 

Ieri l Urbanis sedeva davanti il Tri- 
bunale. 

Senonchè 1 giud.ci ordinari non pro- 
nuaciarono sentenza in suo confronto. 
Aveudo i periti medici dichiarato che 
le ferite riportate dalia Cebochio : una 
al fianco destro penetraute in cavità, 
una alla nuca, recidente quasi il midollo 
alluugato, una alla parte destra della 
testa, perfurando l'osso craniale, una 
dietro l'orecchio, ledente l’ 0930 — erano 
di natura tale che la danneggiata ri- 
mase iu vita quasi per miracuio e che 
la stessa, oltre ad aver perduto, per 


nelle regio truppe d' Africa, 
Il colonnello cav. Giuseppe Dapupr, 
comandante il nostro Distretto, fu col. 


ott bre) per ragione dietà, Così 1 nob, 
Alessandro Marcheselli fenente colon. 
nelio pure del distretto; a il.cav, ‘Giu. 
seppe Pizzigoni tenente del 26 fanteria 

A comandare il nostro Distretto viene 


comandante il distretto di Mantova, 

Hi tenente Angelo Alberti deltt'if 
bersaglieri fu trasferito al Distretto, 

Il sottotenente Alcibiade Ferretti, dg 
26, fu condannato alla dimissione iy 
seguito a sentenza del tribunale spe. 
ciale militare di Milano del 5 setterbri 
1896. 

Cossano, per ragione di età, di ap. 
partenere alla riserva, conservando però 
il grado e l’anore dell’uniforme, 1 aj. 


Francesconi, Andrea Nussi. 
L'ingegaere militare Cloza, dell’i. 


è fra i geodeti che sono incaricati di 
completare. la carta topografica del. 
V Eritrea, 

Istituto Filodrammatico. 


luogo al teatro Minerva prima della fine 
del mese con programma svariato è 
ballo di famiglia. n 
AI bachicoltori Friulani, 
( Circolare ) 


risultati ottenuti nella stagione ‘bacolo. 
gica testà trascorsa coi prodotti della 
casa ; 3 

Società Baco!ogica di Vittorio, Mozzi e C.o 
ne hanno assunta la rappresentanza, 


s'gnori bachicoltori, per la stagione 1897, 
le segueati qualita di seme bachi cel. 
tulare ed alle seguenti condizioni : 


riflasso nerveo, l'azione del braccio destro, i eta 
qua an po” a 2 jacapico pianco giapponese L-40 85 
1 bon adoperare la lingua ; la Corte, imo i ; n dA 
riconosciuto .che il fatto, piuttost» che timo moroaio dignoo giallo 19 98 
sotto fa semplice. sanzione - det $ 152, | Gallo puro 412 Bo 
cadeva sutto Quella più grave del $ 156 Condizioni di favore per gli acquisii 


litt. 4 e dc. p. — dichiaratasi incom- 
petente a giudicarae, rinviò il dibatti: 
mento perchè la causa venga sottoposta 
ai giudizio dei giurati, Per cui la sorte 
del’ Urbanis verra decisa nella prossima 
sessione di Assise, 


Importante arresto. — Da Aviano si 
era qui r.fugiato il collettore di quel 
civico esattorato, a nome Marco del fu 
Aatonio Rubel, impiegato esattoriale, di: 
anni 47, nativo di Marostica nella pro- 
vincia di Vicenza; Ml Rubel, il quale qui: 
aveva preso alloggio al terzo piano della: 
casa N. 5 di via Malcantoa, è imputato: 
di varie truffs ed appropriazioni indebite, 

Ieri nel pomeriggio, verso le 4, l’ uf 
ficiste di polizia Titz, condiuvato dagli: 
ageati Decolie e Pirz, procedeva all’ are 
resto del suddetto individuo, mentre si 
trovava nella osteria Alla Siciliana, via 
del Torrente. Il Rubal si faceva perve- 
nire qui le lettere sottu altro nome. 
Nella perquisizione fattagl‘, gli fu se» 
questrato Un passaporto Intestato a nome : 
di Antonio Marchioro, da Purdeaone, 
nonchè una lettera dalla quale emerguva ‘ 
cume egli fosse inteuzionato di partire 
prossimamente per la Rumenia, 


collettivi delle Casse di prestiti; Comi. 
tati parrocchiali, e Società agricole in 
generò, , 

Le sottoscrizioni si ricevono, da oggi 
presso il loro studio, in via Aquileia N. 28. 


Udine, 16 luglio 1896, 


Morelli de Rossi e Grassi 
periti» geometri agronomi 


Attenti al falmint; 


Oltre alle annuali veri 
falmini con 1’ appareci 
stabilire la loro buiaa conduci 
gli scaricatori negli: stabilimenti indu. 
strial:, fumaiuoli,chiesé, campanili, ospi- 
tali, palazzi, ville ecc. la ditta assume 
fe eventuali riparazioni e l' applicazione 
di nuove aste del ‘sistema perfezionato, 
spedisce preventivi dietro uno soloschizzo, 
o misure dei fabbricati che si desidera 
protegg»re a prezzi di tutta convenienza, 
Negozio ampliato e ‘bea ‘pivvveduto di 
qualsiasi articolo d'ottica, elettricità, 
neccanica e geodesia.. Si eseguisce jim- 
pianti elettrici, sunerie, telefoni, orologi 
@ luce elettrica, 

CeLso Mantovani E C. — Venezia, 
Merceria del Capuello. 


Per chi deve riparare. 

Il Collegio Paterno resta aperto anche 
durante queste vacanze autuonali per 
quegli alunni delle Scuole Etementari, 
Tecniche e Ginuasiali che devono pre» 
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro» 
mossi, Retta modica. sr 

iQ Direzione ‘è uperta' dalle ‘9 alle 12 
e dalle 14 alle 16 uei giorni feriali; e 















Gronaca Cittadina. 
Bollettino meteorologico. 


"tine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 

sul suolo va, 20 
Settembre 24 Ora 8 aat. l'ormo.natca 
Min. Ap. uotte 12,7 Baromatro 747 
itato atmosferico Vario 


14.2 


i NEU pretslone: calante dalle 9 alle 12 nei giorni festivi. 
T saver atarn: massima f9.- Minima 12. La moda del giorao. 
Madia 15,75! acqua caduta mim 4 Sono proprio fugaci — sì aspettano 


con impazienza, si suguaciazo, Si vedono 
briltare usl raondo elegante, siguorile, 
por scompaiono quasi subito per dar 
luogo ad altre, attese can la stessa bra» 
mosia delle signore. È così ‘passano le 
stagioni, ma vive La Stagione, il gior- 
uale simpatico delle sigaure, a Gui reca 
con tutta la rapidità possibile le notizio, 
te informazioni secrete della volubile dea. 
La Stagione che in questi ultimi anni, 
specialmente, la superato con |’ eleganza 
delle suo loîlettes, e con lo splendore 
delle sue incisioni, igui aspettativa mu- 
liebre, è divenuta vu vero corriere dellé 
«mode, diligente, sollecito, ésattissimo. 
Da Parigi essa reca le novità migliori, 
lè pù seducenti... ra chi noù cona- 
‘scesse ancora il giornale La Stagione 
‘ne chieda un N.o di saggio all'editore 
U. Hoepli di Milano, è l'avià subito 
gratis, ° 3 
Corso; delle monete. 
Fioriai 225.25 Marchi -. 13225 
Napoleu 21,43 Sterline 24,89 


Bollettino astronomico 


Settembre 24 

Luna 
leva ora 18,35 
tramonta 8.20 
sta giorni 17 


Bole 
Leva oro di Rogan 5.57 
Piasn si meridiano 11.58.58 
Tuamonta. .. 184 








Un discorso sequestrato. 


Isri, a San Daniele fu sequestrato il 
discorso pronuucinto domenica colà (@ 
fu l'unico iuciderite spiacevole della 
festa) dal socialista Annibale Cignoliai. 
Li aveva stampato ri tipografo Biasutti 
di colà, e si distribusva gratta, 


La gente onesta. 


Ieri, il sigoor Giovauni Marinatto, ne- 
gaziante in via Francesco Mantica, trovò 
lire venticioque allo sportello dell’ uf- 
licio di sviecolamento, alla vostra sta- 
zone ferroviaria; e sì affrettò a con- 
segnarle ai capuufficio, dal quale lo 
smarritore potrà recuperarie, 





fu esonerato da tale carica € trasf riyli.: 


locato ‘în’’posizione ausiliaria (dal 1615 


il cav. Alessandro Bonessa, attualmente Li 


guori: cav. Pietro Cabassi, Giuseppe Pi 


stituto geografico militare di Firenze, È 


Il quiato trattenimento sociale avrà Ei 


I sottoscritti, in seguito agli splendil È 


Sono perciò in grado di offrire ai Bj 
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si cambio, 


Il Prezza «del cambio poi certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 24 settembre n lira. 107.30 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
IN PRETURA. 


Ruolo delle cause da trattarsi alla 
iPretura del 1.0 Mandamento nel giorno 
5 settembre 1896, 

Alpuffi Giaseppe, art. 480 C. P., difensore 
avv. Maroò — Venier Antonio, articoli 424, 
372, 436 0, P., dif ro avve..Tamborloi — 
Patrocini Francescò e Comp., Josiini +— Botti 
Fiorenza, lesioni e’ ingiùria:---Cesarinì Pietro, 
inglurie — Zaniet@Tasfotti Maria, inginrio — 
Casafotti Rosa, diffamazione e:ingiurie:— Ma- 
rini-De Giorgio Cecilia 6 Comp., diffamazione e 
ingiuriò — Pagliari Raffaele, lesioni — De Vit 
Ubaldo a Gomp., esercizio arbitrario, tutti di- 
fosi dall'avv. Maroò, 




















Buon convitto per studenti, con sor- 
veglianza ed assistenza nello studio. 

Per.informazioni rivolgersi al negozio 
A. P. Cantoni, Via; 


ella: Posta, N. 18 








Ieri ‘sera salle ore 21 dopo lunga e 
penosa malattia spirava nel bacio del 
Signore ; . } 
Gio, Batta Fantini 
mediatore , * 
nell’ età ‘di 62 anni lasciando. addolora - 
tissime la muglie è la figlia che part 
cipano la notizia ai parenti ed agli amici. 
I fuperali avranno luogo domaui mat» 
tina Venerdì alle ore 8 partendo dalla 
via Poscolle n. 40. 


ì 














AVVISO 

Si vendono piante di wilole, el. 

Clamzi, rose, citeboero, anciata, 

peschi, però, penn e gelsi, di 

compenmio del fallimento A, ©. Rossati. 
Per trattative rivolgersi al soltoseruto. 

Ji curatore 
Avv. Giovanni Levi. 








VOCI DEL PUBBLICO. 
Ì si; friulani:;. 
L’egregio prof. Dumenico Pecile sì 
diede a tutt'uomo ai progressi dell’ A» 
gricoltura e, si, può dire.ifin d’ora, che 
‘seta ‘conte’Ghéerardo Frestm Présidente 
dell’ Associazione Agraria Friuiana diede 
mano all'opera per rialzare l'agricol- 
tura. lauguente del ‘passato, indubbia» 
mente; ‘il Chitaico agronomo prof. Pé. 
cile, colla sua operosità, è desunato, a 
divemre l' Agronomo dell’ Avvemre per- 
chè.u0a sul pensà a:produrce,ma au: 
chie ‘a’ vendere in Comune 1 prodotti ai 
migliori patti possibili. Dillatti ecco 
qualche cenno nel bollettino dell’ Asso » 
cazione Agraria Friulana 21° settembte 
a, c., di proposte e di vedute Pecile : 

Dice @ pag. 244. L' esercito intende 
dì nformre le sussistenze .mulitari con 
néquist fatti per economia, per un Corpo 
d'armata. Pecite-encomia questo prov- 
vedimento e.vorrebbe che ie rappresen 
tanze agrarie, pregassero ‘il Governo di 
«estendere ‘ tall acquisti ‘ a !tutti' 1° corpi 
d' Esercito è ciò sarebbe giusto è pa- 
triottico ! — Nell'idea Pecile, assai ar-' 
guta è gusta, s'iatravvede lo Scopo, 
{i sostituire-i provveditori dei grani, a 
iMezzo di UNa associazione e coopera- 
zione di proprietari grandi e’ piccoli, 
per venire così ai suo: «ravvicinare i 
nostri produttori: al Consumalore, che 
in questo caso è l'esercto» e 1° Eser- 
cito siaiebbo meglio. è © E 


Un presidente di Comizio agrario fa 
chiedere ai prof. Pecile «come si po- 
trebbe ottenere il vantaggio dei bachi 
cultori promovendo una compera in co- 
mune del seme bachi e una vendita co- 
mulativa dei bozzoli ottenuti ? » 

Ebbene, 1’ onesto Pecile, con una::dule 
cezza sua propria, fermo nel suo pro- | 
gramma Agricolo; lasciando la’ politica 
di combatumento ai politicanti appss- 
sionati, guarda al'bene per 1! bene, come 
fece il cav. Baracchini, e sicuro, che 
dopo una burrasca venuta al Friuli da 
tin vento procelloso d’oltre mare, che 
l'osservatorio stesso di Udine non potè 
avvertire, succederà ji bel tempo e la 
calma di primacol sole fetondatore ‘dei 
campi; lungi dall’ imitare certi creatori 
di mattvidi, (e per ;crearli 0; immagi. , 
narli bisogua Deli essere periti pratici 
ìn materia). creatori che- finirono per 
farsi, aliche di Jontàno;"cotidatnare-per* 
plagio, iL Pecile, dico colla sua innata 
bontà, furte dell’ educazione avuta 10 
famigha, ali’ interessante domanda del 
Comizio Agrario, modestamente, 8 pag. 
263 risponde così : 

« Eyregio Prof. Viglietto. — Mi allretto 
«a:comunicarie le notizie desrderate. In - 
«nanzi tutto no è mia l’idea di ae- 
«Quistare in comune. Ji.seme bachi-e-di 
«vénderne in blocco i bozzolt: (0 408» 
«giunge Unicuique suum): La priorità 






«di questa iniziava: e prauca, che-parmi | 


«felicissima, devesi aa Cassa rurale di 
« prestiti: di :S..Gisvaogi: di Casarsay «edi 
«all’ogregio sacerdute Don Ruberto B.a- 








micia rien mi 






Ni 


« soltti, che ne è l'ispiratore, Ora eccole 
€ in. poche parole camo funziona questo 
« servizio... » 

(Medi il boll. surricordato). 


{.-niostro: caro “Pecile- raccomanda la” 


‘cosa agli -altei, ma non basta, la isti- 
tuirà nel 1897 nel Circondario di Spi- 


Umbergo per cura del Gomizio Agrario: 


‘che ebbe l'avvedutezza di crearselo Pre- 
sidente. Ma il Pecile presidente del C. A. 
di Spiluabergo, è ache una delle gemme 
più preziose dell’ Associazione Agraria 


Friulana, e Ja sua seria instancabilità si ; 
legge in tutti i-bollettini usciti’ dell’ as:* 


sociazione stessa, Ivi il nostro Pecile 
trova gli udmini assendiati ‘della pratica 
e delîa scenza, ivi:si scambiano le idee 
i nostri nomini, iv: sc rsè la prosperità 
del Friuli. te 


“Tutti conoseono*la nostra ind'pra-° 


denza e tutti sanno come siamo Inca- 
paci di adulare, e perchè non abbiamo 
bisogno di adulare e perchè non spose- 
retàmo mai la viltà dell’ adulstore, che 
oggi ti adula perchè ti crede in alto, 
per sprezzarti domani se ti crede per 
cadere, o meglio se ti vede caduto. 

Continui adunque il nostro Pecile a 
far del bene a questa piccola patria che 
gli diede la vita, ed.1 friulani, che-hanno 
buon ‘naso, sapraneo valutare 1’ opera 
sua e lo incalzeranno al posto d'onore 
che si è meritato per il suo sapere, per 
le su» opere, per la pratica fatta e per 
le qualità sue. moral: superiori ad ogni 
eccezione ;' poichè tali: sono gli uomini 
di cui la provincia nostra ha bisogno, e 
ne ha di distinti. 

Il forno-rurale. det Prof. Pecile, e cui 
Pecile stesso sorveglia la costruzione è 
pressochè sl suo termine. 

23 Seltombra 1898. 
Giuséppe Manzini. 


Un gren pranzo in vista. 

Nelle vie delia parrocchia del Reden- 
rose circola ius stente la vece che nel 
giorno delle n02z: dsi Priacips Vittorio 
Emanuele quei popolani vogliano fe- 
steggiate il fausto avven’mento con uu 
gran pranzo al poveri della parrocchia 
da imbandirsi sul crocevia Auton Laz 
zaro Moro e Tiberio Deciani. 

Alla festa s1 pruvvederà con oblaziuni 
de sigoori della parrocchia. Non vi 
mancheranno iuminarie fantastiche, mu- 
sica e fuga di glubi areostatici. 


MEMORIALE DEI PRIVATI, 

849. 

mune di Pasiano di Prato. 
Avviso di concorso. 


A ‘tùtto ‘il 15 del venturo ottobre è 
aperto il concursv. al postò di Levatrice 
in questo Cumune, coll’ annuò stipendio 
di L. 865 pagabili: in rate mensili po- 
Stecipate, è 

L’ eletta assumerà il:servizio col primo 
dicembre p. v., dovrà prestare 1° upera 












€ 


| sua gratuita «alla generalità ‘ degli abi 


tanti è risiedere nel Capoluogu del Co. 

mune, fe i 

Pasiano di Prato, 19 settembra 1896. 
It.-8indaco: 








Gazzettino ‘Commerciale 
Hi mercato udinese... 


Aceti: da lire 25 a 35 l'ettolitro. 

Carai. Prezzo mediv in città, al quia 
tale: carne: di bue, a peso vivo lire 72; 
di vacca, 58; di vitello, a peso murto 100. 

Burro. Ai. minuto, senza dazio, da 
1. 495 a 2.05 per chilog.; con dazio da 
hre 2— a 2.30. 

A Cividale da | 190 a |. 205 

Cereali AI quintale: frumento nuovo 
da 1. 1450 a 15 75; Granoturco da i. 9.50 
a 1230. Segalu nuova da |. 1025 a 
41—. Riso prima qualità da |. 31 34 a 
3436; seconda qualità, da 23,84 a 28 84 
dazio compreso: Lupini 14.75. 

Canape e fini. AI miauto senza daziu: 
lino cremonese. fino da 280 a 3.29, in 
cutà 3,—; idem bresciano da 1. 250 & 
280, 1a città 2.65. — Canape pettinato 
da 1.80 a 140; in città 1.60. — Stoppa 
da 1.00 a 055; ia città 0.78. 

Combustibili. — Al quintale, dazio eum» 
preso : legna forte du fuoco, tagliata, da 
1, :1.94 a 204; idem in stanga, da |, 1.64 
a |. 184, tutto senza dazio; € mpreso 
questo, 36 centesimi per quiutale in più, 


— Carbone forte da |. 660 a I. 6.90]: 


prima quanta ; seconda, da 1.615 a 640 
senza dazio; cul daz:o, cent. 6U ia più 
per qubtale, 

Formelle di scurza, al cento, da lire 
190 a 2: x GESEE 

Farine e cascami. — farina di fru- 
mento, prima: qualità: da 0.50 a 0.40; 
049 a 0.39; idem seconda qualità da 
0:38-2/0,30 a 034 a 029. — Farina di- 








"@ranidiarco da 0.16 a 0.22." 


Foraggi. — fieno di prima qualità; 
dell ana da lira 5. a 525; seconda 
qualità da 4.50 a 4.80, e una lira 10 più 


col dzzio. Prima qualità delia bassa du’ 
4— 8 495; secouda qualità da 3.00 #* 


3,80: col dazio una dira in più. — Me: 
dica da 4— a 5.10: — Paglia da let-- 
vera, da 1. 250 a 2,75: col dazio cent, 
50 per quiutale, in più, i 

Lardo, — Lardo fresco senza sale da 
fire, 1.40.a 1.20; idem salato da |. 1.10 
a 180. 


© dtalticini, + Formaggio di‘vacca duro’ 


da lire 270 a 2.90; idem molle da 1,50 


















(Hi governo del vino — $ 3,0 — La 


| seconda ta consuetudine. 








a4,70;-ider di pecora daro da 1, 2.40 
a 260; idem molle da I 130 a 150. 
Formaggio lodigiano da 2.90 a 3.70. 
DI oleosi. Olio “d'oliva 
prima qualità x 5 
idem seconda qualità da 8180 a 98.80. 
Ortaggi. — Scoza dazio, all’ ingrosso;. 
fsginioli Gipigini dazfire 20.60: a 22,80: 
idem’ di ‘pianura “da lire 1780 a 14.90. 
Pollame. Galline, a peso vivo, al chi 
logr. I, 1 — a 4.15; polli d'India maschi 
4.0.80-a 0,85; ii d'Iadia femmine 














1.090 8‘0955 polenta 075 0.80; 
oche da I. 0,80 a 0.85. ; 





Patate, — Da ad. È 

Petrolio. — Da-61.73:a 60.23. © 

Uova. Da 0,84-:a:0,87:la dozzina, 

Cividale, da 0.79-a 082 sa 

Vini. — Vino comune della Proviacia da 
1, 52.— l'ettolitro a 18.20; idem da pasto 
di altre provincie |. 47.50 a 2750, duzio 
compreso. ho 

Spiriti. — Acquavite da lire 127.— a 
100—. 

Sui raccolto dell’ uva. 


Spilimbergo, 22. In questo circondario 
il raccolto. dell’ ava :quest’ anno è: piut- 
tosto scarso e di qualità inferiore, in 
causa delle continue pioggie e del clima 
piuttosto freddo. Si prevede di un terzo 
minore, il raccolte, deli’ anno decorso, 
La peronospera anche contribuì a dans 
neggiare il prodotto, non: giovando hep: 





\ pure i rimedi contro di essa, 


Mercato del 





seta, 


Milano; 23. — La giornata serica non | 


«ffre variazioni; gli incontri che si pre- 
sentano per greggio e lavorate lasciano 
a desiderare in quanto a prezzi ed im 
portanza, per cui anche ciò che risulta 
conclusò nom presetità ‘che ricavi sta- 
zionatamente deboli. 

La domanda del resto 1 fl-tte in ispecial 
modo sugli srticoh correnti di basso 
prezzo, mentre fe belle qualità restano, 
come lo furono ficora, neglette, 

E come spegare le altre cifre delle 
nostre stagionature ? Bisugaa dire che 1 
nostii detentori, anzichè realizzare agli 
stracchi: prezzi della giornata, dat ‘quali 
quì.non'si demorde; prefzriscono spedire 
la merce in consegna all’estero; come 
anche che una gran parte abbia a ser- 
vire all'alimentazione dei nostri torcitor. 

Vi sarebbe:pure.i1-caso di effettuazio e 
di contratti a consegua fatti antece- 
dentemente, ma questi vengono! ritenuti 
di piccolo rillevo da Quinto è riescito 
pessib:le di conoscere. 


«Bibliografia. 











Orravini-MaREScALGIII. — 1° arto di fre 
il‘vino nelle annate cattive. — 3a edi- 
zione — Casale, 1896. : 

È uscita la 3a edizione di questa 
utile e pratica monografia, la quale è 
quest’anno per quasi tutte le provincie 
dell'alta e' media Italia di grande at- 
tualità. Gli autori vi hanno aggiunto 
parecchi ‘nuovi ed interessanti capitoli, 
tra‘cui quiello ‘deli acquisto ed : uso d: 
uve meridi.inali per migliorare fe ven - 
demmie scadenti. 

L'indice del libro è questo: 


Cariroco I. Miglioramento dei mosti di co- 
Los dor iersggio 
dei mosti — 4) Aggiunta di zucchero --; d), Ag+ 
glunta di niosto “concentrato > è) ‘Coneentra- 
zione di mosto - di Aggiunta di uve appassite - 
e} Mescolanza di uve meridionali — $ 2,0. Ec- 
cesso di acidità complessiva. — S$ 3.0 Difatto 
di acidità — $ d.0 Eccasso o difetto di taunino 
— 8 5.0 Difetto dl colora — 8 6.0=. Eccesso” 
ili’sostanze azotate e di materigii partici — 
87.0 — Cattiva natura dei fermeuti. L' im= 
piego dei fermenti selezionati, 

Cavitoro Il. + Vinificazioni anormati, — 
$ Lo — Vinilicazione di nve peronosporato — 
$ 2.0 — Viniticazione di uve molto -imbrattate 
di°poltigi a bordolese — $ 3.0 — Vinificazione 
divuve troppo solforato — $ Viniticazione 
di.uve grandinate — S 5.0 — Vinificazione di 
uve gnaste o marcis. La putrefazione nobile 
,860 — Vinificazione di uve imbrattata di 
fango — $ 7.0 — Uve szottate o danneggiate 
dat-venti africani — S 8.0 — Vinificàzione di 
uvé ucerbe. 

GanroLo II. — La rifermentazione — $4.ò 
— fifefnientazione del vino-inosto 



























laZiene.dei vini-coi. fermeutixseleziona 

CasitoLo IV. — Secondi vini e rinelli — 
$ i.0 — Secoudi vini — a) Processo Pàtiot — 
è) ‘Processo Bizzarri — €) Processo. Ottavio 
Ottavi — d) Processo Pollacci — e). trocesso 
Gall — 7) Secondi vini “colle feccie - 
condi vini col mosto concentrato = $ 
Vino di uvo secche — $ 3, = Vineltj.: 

Caertoro V. — Consérvasione dei vin 
dotti in unnate cattive, 4 





i pi 


APPENDICE — Acquisto, spedizione e-tratta=-|- — 


‘mento delle uve meridionali — Calcoli'tecnici. 
‘ed economici. o sisi 

| Questo libro costa £. 2 presso. 
iAgricola fratelli Ottavi di. Gi 
terraio. E'un: elegante 
‘pugine,iegato in pelle, cumie ‘li 
delia Biblioteca agraria 











‘A SOCI DI CITTÀ 


di da'avviso che vennero consegnate all':E- 
dattore le bollette per le rata d' abbonamento 





da lire 114.80 a 12980: | 














STI 


BOLOGNA 


per le riparazioni, 


©Retta annua mito con rilnzione per i fratotti o 
— Prosiodo Commissione cittadina 
lia Dirozione in Via S, Vitale, 66, 


FiGsso pauaso. 
menti rivolgersi al 





Contro le sofisticazioni dei vini. 
Fu presentata alla Camera questa 
interrogazione, firmata anche dall’ on. 
Morpurgo: . 

«I sottescritti, per impedire l’ adul- 
terazione dei vini, che compromette 
seriamente |’ agricoltura e il commercio 

onesto, chiedono all'on. Ministro di 
Agricoltura se intenda mantenere senza 
indugio le sue promesse, coordinando 
tutte le pisposizioni legislative contenute 
nel codice penale, nella legge sanitaria, 
nel regolamento igienico per la vigi- 
lanza sugli alimenti e b:vaude e in pa- 

| recchie circolari, dis; osizioni che, es- 


! sendo soventi confuse e contradditorie,. 


rimangono talvolta senza efletto:pratico». 





Notizie lelegrafiche. 
La Turchia a brandelli, 


Wienna 23. La Politische Uorrespon: 


denz ha da Costantinupoti: La situazione 
nella Macedonia centrale e meridionale 
è peggiorata, Recentemeite quattro ban- 
de dalla Tessaglia varcaroto la fren 
tiers. 1 copfiitti giornalieri sono per la 
magy, oc parte favorevoli agli ins rti ; i 
turchi indietreggiarono presso Fiorica. 
Il vaiì di Sslomcco chiese dei rinforzi 
Pross:mameute arriveraano a Salonicco 
otto battaglioni da Candia."Le sutorità 
di :E:asson: protedettéro g/numercsi ar- 
resu nella chiesa armena di Kask.oci» 
Secondoi rapporti turchi fu sequestrata 
una grande quantità di armi e nunizio! 
In°una-casa abbandonata. 

Wubtkino 23 L' Express anunzia una 
importdute sciperta di 'dinéuiitàm una 
casa abbandonato a Msbilinpark, a due 








| figlia: da Galovey; < “ .; 








Loss Muntiaco gerente ‘Fesponsabilte. 








"TOSO. 0DUARDO 
Chirurgo - Bomnifage 
MECCANICO 


. tidiaa; Via Paofo Sarpi NR 


fuccr 
Unico Uabinetto el gione 
perle malattie-della: BOCCA e"dei' DENTI 


Denti e Dentiers artificiali 


Duo camere. ammobigliate 
D'AFFITTARE 
in ‘Via Gorg N. 10 

















Ottimo tmpiego-di denaro Per cam 
bio di residenza, si vende in lar. 
sone l antico e rinomato Albergo del 
SRELLA £ GIRO, 











lessandro De Carli. 













: Università. di ..R.ma, 
tiene ambuiatorio gratu.to peri-poverì; 
quale Specialista: per “lè malaitie*dei 
bambini, n via. Porta Nuova n. 5, delie 
Î.k.gioruì; eccettuato 











CLAUDET È 
:. «infantile» Elementarè » Preparatorio 
Normale :.: Lingue: straniere:- Ginnastit: 
» Ballo - Canto - Musica » Edu 
morsla; RE " 

Locale ampio e sano — Passeggiat 
igieniche — Bagni di mare — Villeg: 
SBIBBUEB Li cia sa 

] programmi si r 


one 





















Senola Fiementare, Tecnica, Ginaasiale .. 
Corso speciale di commercia, KR, istitato Fee 
Corsi accelerati pel 
Preparatori agli Iutitati Militari 


Il Collegio è aperto tutto l'anno, Stuole 


















AVVISO 





Rivolgersi per lrattative al signor 4° 


LD. Vioro Cose | 


che ha compiuto un intero corso ‘di Pe- 













PO mare DIR ARR e. 
Approvato dalla R. Autorità Scolastica + BOLOGNA. 
37 «Direttore L. FERRERIO, A 





È 













Liceo 


astui 





or più di in i 
i vigitanita, Per programma é@ 













prepafato ds) chimica, 
Îtalo Simoncelli - Erbi 





Il solo veramente ii 
Non ammuffisce 
Non ossida le penne: 
| Il più economico 


NERISSIMO BRILL/ 








di Livorno 
e alice Scaole pilivari” 


Lingue Francese, Tedes 
lè Gianestica, Sì 






















Ubi desidera di ber 
pre fresco, a tipo costan 
a preuderio allo spacci 
Cantina Sociale di Sterà, i 
Riaiio, No, 9: di feto ‘a'Auergo-Gr 
di Malta, Udine. ...;;...13 f 









lche giorna prima, per prepararsi 
|, agli eSsaini parazione 0 di ammi: 
sione; ‘Gli “esami si daranno al 1.0 otto= 
bre e col 15 di delto mese incomincia» 
Trannd lezioni regolari du convitiò 
si ‘Ficevono ulcune che frequentano là 
Scuola Normale e i corsi complementari, 
iunchè quelle che frequentano la scuolà 
elementare incomnciando dalla terza, 
Tuite le a'unne. indistintamente Pagano. 
lire 350 alunne divise im. due: rate; là 
pruna all'entrata an convitto ‘as 3 
conda in carnovale. È 
|. convitto: offre dite 
imovità ‘che presérità 
ioso:e» Den distribititò; Un 
variato ed. abbondante, tulte:l6: 


Hét possono desiderare “sig 
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Caffè: Restaurant 

































ppa alla:duches: 
miduro {ore:7-1}4} 
lla salsa’ madara: 
-Pollo "sautò con 





li À 
PBtLe 3 Pagticoini alla. 
— Fondua alia piemontesi Con tartu 
































MA, Via di Piatra 91 = % dna ind Prins 10 Alderseste VE: INSE EZI OK 


SS: 









ni siano. provenienti 





che” i flacg 

















RARRUITIIE DUM | 








































































































Pi 
© 
P pel 
td e 
Dl. Me DELLA FARMACIA REALE 
His ANTONIO GIRARDI 
E è BRESCIA disse 
&| , loto 
BI | preparala con puri 6 Scilt' Cedri della riviera di Salò CProv. di Briscia) jar 
= z e0@ Specialità premiata a tutte le Esposizioni See : si 
» ® 1 8 
a e È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE. =e.. |—. [af 
& va) 9 
= -$ calmante leffenc;ssimo, di sapere aromatico e piacevole, giova assali nelle sicvalii, ; $ 
D numenta appetito, favorisce fin mode:spceeiale la digesitone. — Atimedie per il mai di mare. + 
-É è % vero 
n « Esigere sullo Bottiglia 1 etichetta dorata ‘colla. dicitura: È E 
Z| Farmacia Reale ANTONIO. GIRARDI - Brescia sl he 
È per ottenere IL PRODOTTO GENUINO. i ni È neli 
ws Vendesi in UDINE presso. Francesco Minisini, Giacomo Comessalti, Giuseppe Girolami, Fabris. Angelo; Francesto “lf 8 De 
& Satta Comelli, Bosero Augusto e presso | FIESTA farmacisti e droghieri di città e pruvincia. È i è fivta 
n È SSR RE COATSSPOVIANE Dima cia LARA IATA si udit 
8 ‘9 seni 
si ANI ANTONIO GIRARDI - BRESCIA. I 
sè i au i 
sai 809L9C3898 = _ cei gl 
i mes 
ch ram plage, MADRI POBR PERE Fani eil di LÀ GLORIA; - liquore] 















e i benefici effetti 





seu 
atri 





















L'A di T 
cqua di _ CONVALESCENTINI 1 Pro - China Bar 


° fOGer2 È Tnbra Per rinvigorire i bambini, e per ripren- # il preferito dai buon Boa, 

LUI dere le forze perdute usate il UOVO pror | guistaì © da titti quel che dI 
dotto PASTANGELIUA pastina.al- | mano” la. propia salute, PS: 
mentare fabbricata coli’ ormai celebre ||; Prof, Senatore Semmala s scrive : Ho 


f stomatico. Si prepara 
e si vende dal chimico 








7 & 
® murano 
idi ‘otmmo sapore, e batteriologicamente 









































































































































pura alcalina, leggermente gazusa, della A di Nocera Umbra, I sali di. n ; QI 
Guale dissé.il. Mantegazza che. è-buona pet Cna e «sperimentato largamente il Ferro &hi G ( 
i-sani. magnesia di cui è ricca quest’ acqua ren: | ma ABIsleri che costituisce. ;un’ottima 
dono la pasta resistente sila cottura, quindi preparazione por acuta oo diverse cl È I a macista Sandri Luigi Ì ni 
di facile digestione, riaggiungendo .il dop- Lao lo. SIRDOnIE Maranza a. parte de i ; 
: pio scopo di nutrire senza aflaticare lo Stomaco rimpetto ad altre preparazioni d 
L. 18,50 la cassa da 50 hott. | Stomaco. Sn Misteri ud indiscu * in F ag agna. sue 
franco Nocera. -. |: Scatola; di grammi 200 .-L. 1,00 © im 
an SISLMRI N O, MILANO Ave 
z qu 
Sensi aSretITIRIIA lat È 
MALATTIE NERVOSE 2g, FRANCESCO COGOLO FOLLAGIO GOATITTO PARERI na î 
» dist: Ùli, ; 
d i STONAGO i “i Men a sit 2 Via Zanon, 6. - UDIN È — Via Zanon, 6 n Di 
è LUMALU, = do O “ga i “a ANNO V — ANNO V o 1 
A " di 4 dei 
INPOTENA [= penare ____sonvittoRI bo 
° E cd toner” ta ‘quale 2 anno I° | anno Il | anno {il | anno IV |. pr 
a “n ‘of “n n — I m 
Hi a 25 | 82 | 64 | 79 
ANEME "3 £che per comodità I convittori frequentano le .R. Scuole secondarie classiche e tecniche — M 
educazione: accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne mi 






“Mm di tuti si reca tanto 

"3 a domicilio di chi rj- 

*is chiedssse l’opera sua 

"E SUA, come pure, dietro 

*a semplice. preavviso lo 

fra SI LdYA:A, casa In via 
© “m  Grazzauo N. DI. 


TAOIECIICIICII IE 













— assistenza gratuita nellv studio — trattamento famigliare — vitto sano 
e sufficiente — locale ‘ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino 
— posizione viciniasima alle R.. Scuole ( circa 300 m.) 


RETTA MODICA 
Senola elementare privata anche per esternli.. 
Insegnamenti speciali: Lingue Straniere, musica, canto, scherma Gcè ecc. 
Aper to anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 
LA DIREZIONI 


.. Si curano radicalmente coi SUCCHI ORGANICI 
preparati nel Laboratorio Sequardiano del Dottor 
MORETTI, Via Torino, 21, Milano. 2 
AAALARTDIAAAAAARAA 
sora RONDIALE: 




























Volete una prove incontestabile’ della’ 5 









































































virtià e della superiorità della vera acque , gi ( i A sx) n —_- Ò 
0 H I N | N A DI fi [ G 0 N E è III E È 
; ur 
i i s foi 
I N GLE INODORA (|E = COLLEGIO INTERNAZIONALE.» | % 

DE ‘chiedete «i vostro parrucentere che se ‘ 

d usi pei vestri caprlié e perta buerbue dopo z DD JE: E° QQ R D ED DI dd DN Eu : Ac 

i ‘poche colte sarete convinti e contenti. % » 
© : BBapia provarla por. adottaria. - 13 Scuole elementari e Gionasiali - — Regia ‘Scuola Tecnica — Corsu bien Pi da 
‘Guardarsi dalle contraffazioni. i 2g nale teorico-pratico di Commercio — orso bienuate teorico — prauco W LI 
dIRD S: vende tauto profumata che -imodora 1u flaconi da 33 (di Iugua fraucese » tedesca - 4pgieso; è spaguuola, — orso privato ‘di pre-, & ne 
GS: 400-006 dice bei randa STO ‘paraz quo agli Lauituu Tcuic: è ai-Licer, uvnehè ‘alle Scuola ed ‘Acosderie 38. la 
n covasi da tutti è Farmacisti Droghieri e Profumieri del Regno. milani — Scherma. -— Giuuastica 6 Uro a seguò. x: da 
Beposito generate da A GONE ed & Ediacazibue morale — civile e religione &' È 
da ala Nerime, Su x Hi 

i faELano x Rettà modica — Cura' paterna ., i 
, Alle spedizioni per pacco postale-aggiungere centesì % i Per programmi e solidi ‘imenti. nivolyersi al. «Mbinet i co in 
a su 
II Si aesegecan anast A 3EICSCNIICISCI ti 


* Daine, 1846, — Tip. Domenico Del Bianco 








